
  

          
 

           
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 8/2017            Seduta del 11.12.2017 

 
 
 
 
L’anno 2017 addì 11 del mese di dicembre alle ore 19.30 nella Residenza Municipale, 
previa convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati (G): 
 
Il Sindaco SCHIAVO Michele (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  LACAVA Edoardo P  9. ROZZATO Andrea P 
2.  VETTORE Lucia P  10. ESCOBAR Sandra Maritza P 
3.  SCACCO Enrico P  11. MAVOLO Renza P 
4.  TONIOLO Daniele P  12. MASCHI Pier Antonio P 
5.  PIZZINATO Giacomo P  13. BENATO Andrea P 
6.  BACCAN Giulia P  14. BORELLA Silvio P 
7.  TOMAT Aldo G  15. VIGOLO Devis P 
8.  GARATO Virginia P     

 

e pertanto complessivamente presenti n. 15 componenti del Consiglio 

 
Sono presenti gli Assessori: GIACOMINI Denis, NANIA Enrico, VENTURATO Paola, 
PARIZZI Augusta. 
 
Presiede il Presidente TONIOLO Daniele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
PIZZINATO Giacomo, BENATO Andrea. 
 
 
 

 
 

********************* 
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1. Comunicazioni. 

 

PRESIDENTE. Consiglieri Pizzinato e Benato scrutatori. Passerei al primo punto all’ordine 
del giorno con due comunicazioni. 

La prima. Ricordo a tutti che, conformemente alle previsioni del vigente Regolamento di 
contabilità, con la presentazione del bilancio questa sera, il termine per la presentazione degli 
emendamenti scadrà il 18 dicembre 2017. 

L’altra comunicazione, anche se di carattere non mio personale ma di un consigliere, vorrei 
congratularmi con il consigliere Benato, che ha conseguito la laurea. Potrebbe sembrare una cosa 
poco importante, perché quando mi sono congratulato personalmente mi ha detto “e adesso, cosa 
faccio”? Io credo che raggiungere la laurea sia sempre, per una persona, uomo o donna che sia, un 
traguardo importante, rappresenta una tappa della vita. 

Auguri e magari di trovare un impiego quanto prima conforme alla laurea. In questo credo di 
interpretare non solo un mio pensiero personale ma di interpretare il pensiero della Giunta, del 
Sindaco e dell’intero Consiglio comunale. 

Complimenti al neo laureato Benato. 
  
CONSIGLIERE BENATO. Grazie.  
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2. Surroga del consigliere comunale Luigina Facco. 

 

Ore 19.42. 

 

PRESIDENTE. Avete visto che abbiamo messo all’ordine del giorno la surroga della 
consigliera Luigina Facco. Darei la parola al Sindaco, per leggere la lettera di dimissioni, perché 
credo ci sia un ringraziamento al Consiglio comunale e dovrebbe esserci anche un nostro 
ringraziamento alla consigliera, poi procediamo per quanto previsto dalla legge. 

  
SINDACO. Buonasera. Mi permetto di leggere, anche su commissione della consigliera 

Luigina Facco, che per un periodo lungo aveva questa titubanza, legata chiaramente a motivi che 
adesso vi leggerò, perché non voglio né aggiungere né togliere nulla a quanto ha scritto. 

“All’attenzione del Presidente e dei Consiglieri del Comune di Cadoneghe. 
Con questa mia lettera intendo comunicarvi, con grande rammarico, le mie dimissioni dalla 

carica di consigliere comunale.  
Ho assunto questa decisione perché gli impegni lavorativi, in questo periodo particolarmente 

intensi, non mi consentono di assumere, con la regolarità e l’efficacia che ritengo necessari ed utili 
al bene di questa nostra comunità civile, gli impegni legati a questa onorata carica. 

Sono orgogliosa di avere ricoperto questa carica e di essermi impegnata, nei limiti delle mie 
possibilità, nel dare il mio contributo a questa importante Assemblea elettiva. 

Vi ringrazio e, porgendo un caloroso saluto, auguro un fruttuoso lavoro”. 
Questo è quanto ha scritto Luigina. L’ho ringraziata, l’abbiamo ringraziata per quanto ha fatto 

in seno chiaramente alla maggioranza ma anche come consigliere comunale, quindi ha lavorato per 
il bene pubblico intero. 

Come ho detto prima, non voglio aggiungere sicuramente riflessioni e comunicazioni altre, se 
non esprimere il mio personale ringraziamento per la sua onestà, in senso proprio di 360 gradi, e 
disponibilità, chiaramente compatibilmente con il tempo che, ultimamente, le mancava. Ulteriore 
elemento di onestà a riconoscere l’impossibilità di dare quanto poteva e lasciare la possibilità di fare 
questo ad un consigliere nuovo. 

 
PRESIDENTE. Anche da parte mia c’è un ringraziamento, ma credo di interpretare l’intero 

Consiglio comunale, alla consigliera Luigina Facco. 
Noi dobbiamo provvedere, come prevede la legge, alla surroga. Se mi consentite, non leggo 

tutta la parte di deliberazione ma solo la parte di proposizione.  
“Di surrogare – è stata fatta la verifica da parte degli uffici – il consigliere dimissionario 

Luigina Facco con il signor Fabio Giacomini, primo dei non eletti nella lista numero 3, Partito 
Democratico, collegata al candidato Sindaco Michele Schiavo, con la cifra individuale di 3.854 
voti. 

Metterei in approvazione la surroga. 
  

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

  
Metto in approvazione l’immediata esecutività. 
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(Il Consiglio approva all’unanimità) 

  
Abbiamo nominato il consigliere Fabio Giacomini, che invito a prendere posto in questo 

Consiglio comunale, dandogli il benvenuto ed augurandogli un buon lavoro.  
  

Il Consigliere Giacomini prende posto tra i banchi consiliari (componenti il Consiglio Comunale 

presenti: 16). 

 
PRESIDENTE.  

Prego consigliera Vettore. 
  
CONSIGLIERE VETTORE. Buonasera a tutti. Sono già stati fatti i ringraziamenti per la 

consigliera Facco. Come capogruppo consiliare io do il benvenuto a Fabio Giacomini. Buon lavoro.  
 
PRESIDENTE. Prego, consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Come consigliere, capogruppo della Lista Civica, anch’io mi 

associo al benvenuto al consigliere Giacomini. Esprimo il rammarico per le dimissioni di Luigina 
Facco, persona intellettualmente specchiata, esprimo il dispiacere per la sua decisione, ma sono 
sicuro che il consigliere Giacomini saprà coprire la carica non facendoci mancare la presenza di 
Luigina. Benvenuto.  

 
PRESIDENTE. Consigliere Giacomini, prego. 
 
CONSIGLIERE GIACOMINI. Buonasera. Sono felice di sedere tra di voi in questo 

Consiglio comunale. Dichiaro formalmente di appartenere al gruppo consiliare del Partito 
Democratico. 

Grazie.  
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3. Approvazione verbale della seduta del 28 settembre 2017. 

 

Ore 19.46. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 3: “Approvazione verbale della seduta del 28 settembre 2017”. 
Votazione. 

 
(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  15  
Astenuti   01 (Giacomini)  
 

(Il Consiglio approva) 
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4. Approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018/2020. 

 

Ore 19.47. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 4, per la presentazione do la parola all’assessore Giacomini. 
Abbiamo degli emendamenti, quindi dopo la presentazione del documento leggeremo gli 
emendamenti, discussione, approvazione emendamenti e del D.U.P. eventualmente emendato. 

  
ASSESSORE GIACOMINI. Buonasera a tutti, do una breve lettura di che cos’è il D.U.P.. 
Il D.U.P. va a sostituire la vecchia Relazione previsionale e programmatica, ampliandone, di 

fatto, i contenuti. È atto propedeutico al Bilancio di previsione ed assorbe importanti atti di 
programmazione dell’Ente. 

Il Documento si compone di due sezioni: 
- la Sezione strategica, che ha orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo; 
- la Sezione operativa, che ha orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di 

previsione. 
La Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche, individuando le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, in coerenza con le linee di 
indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica. 

In questa Sezione, tra l’altro, vengono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la 
fine del mandato. 

La Sezione operativa, invece, costituisce lo strumento di supporto del processo di previsione 
per la predisposizione della manovra di bilancio. 

Trovano collocazione, all’interno della Sezione, la programmazione dei lavori pubblici, sia 
triennale che il piano annuale, la programmazione del fabbisogno di personale, nonché il piano delle 
alienazioni e valorizzazione dei beni patrimoniali, il programma triennale di razionalizzazione delle 
spese di funzionamento. 

Com’è evidente, si tratta di un Documento complesso e basilare per la corretta 
programmazione del Comune, che la Giunta comunale ha adottato e che questa sera siamo a 
presentare per le successive determinazioni. 

Ovviamente concludo invitando ad approvare questo Documento. 
È stato visto in Commissione, mi dispiace se io ero assente ma avevo, in quel momento, un 

problema familiare molto importante. So che sono state fatte le domande, che sono state date delle 
risposte, adesso comunque siamo qua. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Emendamenti. Consigliera Mavolo, prego. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Noi chiedevamo a pagina 17 “Tributi e tariffe”, di modificare 

il quarto capoverso, da… leggo solo la versione nuova. 
“Indipendentemente dalla riproposizione delle previsioni legislative di blocco delle aliquote 

dei tributi locali, l’Amministrazione comunale intende comunque alleggerire la pressione tributaria 
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per quanto riguarda l’addizionale comunale IRPEF a carico dei cittadini, fatte salve eventuali, 
nuove ed ulteriori imposizioni fiscali derivanti dalla normativa nazionale. 

Compensare, in contropartita, con la riduzione dei compensi agli amministratori”. 
Noi ci proviamo ogni anno, speriamo che prima o dopo riusciremo ad ottenere qualcosa da 

questa Amministrazione, per i cittadini. 
 

PRESIDENTE. Li vediamo tutti, poi entriamo nel merito uno per uno. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Va bene. Altro emendamento, qua devo chiedere una cosa al 

Presidente, perché li abbiamo raggruppati per argomento e in questo secondo emendamento, che ha 
come titolo “Partecipazione, informazione e trasparenza”, ce n’è un pezzo, cioè una parte, che era 
già stata presentata lo scorso anno ed era stata approvata da questo Consiglio. Per un errore della 
segreteria, credo, non è stato recepito nel D.U.P. dell’anno scorso e quest’anno è stato ricopiato il 
testo in cui manca questo. 

Chiedo se è possibile votarlo a sé quel pezzettino lì, che leggo.  
“Inserire il punto 8. Attivare la possibilità, per i consiglieri comunali, di accedere, attraverso 

apposito portale, piattaforma elettronica, a tutti i documenti, garantendo, in questo modo, la 
possibilità di verificare il lavoro degli amministratori in tempi rapidi, senza le lungaggini derivanti 
dai meccanismi dell’accesso agli atti e risparmiando anche molto lavoro ai dipendenti comunali”. 

Adesso leggo il resto. Come protocollo questo è il 24731. 
 
PRESIDENTE. Sta andando nell’ordine di protocollo di presentazione e lo divide in due: una 

parte che era di fatto già stata recepita l’anno scorso e la parte nuova. Quando votiamo, ritorniamo 
con calma su questa cosa. 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. La parte nuova è modificare il punto 6, da “Proseguire la 

trasmissione via internet delle sedute del Consiglio comunale e il deposito dei file video sul sito del 
Comune, mettendole a disposizione del pubblico in modalità on-line” a “Proseguire la puntuale 
trasmissione via internet delle sedute del Consiglio comunale e il deposito dei file video sul sito del 
Comune, mettendole a disposizione del pubblico in modalità on-line, garantendo sempre il buon 
funzionamento dell’impianto, affinché non si verifichi nuovamente la lunga interruzione del 
servizio, avvenuta dal luglio 2017 e tutt’ora in corso”. 

A pagina 43, aggiungere il punto 6: “Relativamente al bilancio partecipato, per favorire il 
coinvolgimento di un maggior numero di cittadini, saranno previsti altri canali di comunicazione, 
come ad esempio la posta elettronica, banchetti informativi al mercato o in altri luoghi frequentati 
dai cittadini”. La stessa modifica la chiedevo anche a pagina 22, punto 7, lo stesso testo che ho 
appena letto sul bilancio partecipato. 

Protocollo numero 24733 “Manutenzione urbana”. A pagina 23 aggiungere il punto 9: 
“Rivedere accuratamente tutte le condizioni delle polizze di assicurazione, affinché non si rischi, 
come per il 2017, di non vedere risarciti i danni conseguenti ad eventi atmosferici o ad altri rischi”.  

Protocollo 24735, anche questo era stato approvato dal Consiglio lo scorso anno ma è poi 
saltato, cioè non è stata fatta la correzione al D.U.P. l’anno scorso.  

A pagina 30, missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”. Modificare il punto 6: “Il 
rifacimento dei marciapiedi, elemento di sicurezza dei cittadini più deboli (bambini, disabili, 
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anziani), con l’eliminazione di ogni barriera architettonica che sia certificata e riconosciuta come 
tale dai soggetti che la subiscono”. Chiediamo di togliere questa frase. 

Protocollo 24737 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”. Al punto 7 aggiungere: 
“Progettazione di un regolamento sull’emergenza abitativa che regoli, per quanto possibile, ogni 
situazione di disagio e che sia il punto di equilibrio tra il rispetto dei diritti di tutti i cittadini, della 
trasparenza, ma che non pregiudichi le categorie più deboli, che devono trovare anche nelle nuove 
regole una adeguata tutela”.  

Al punto 9 “Prevenzione delle dipendenze – promozione della salute: progetto ludopatia”. 
Aggiungere: “Predisposizione di normativa comunale che preveda forme di disincentivazione 
all’utilizzo delle slot-machine negli esercizi pubblici presenti nel territorio comunale, ad esempio 
con sgravi e agevolazioni, volti a favorire e privilegiare gli esercizi che non ne installano. 

Controlli anche di concerto con Forze dell’ordine, ULSS e gli stessi esercenti, per garantire il 
rispetto delle azioni intraprese. 

Adeguate misure per la prevenzione del gioco dei minori, ad esempio con una distanza 
minima dai luoghi sensibili (scuole, parrocchie, circoli sportivi e ricreativi, eccetera), limitazioni 
orari, eccetera”. 
 

PRESIDENTE. La presentazione degli emendamenti è avvenuta, quindi apriamo la 
discussione. Credo che sarebbe anche opportuno sentire il parere dell’Amministrazione, della 
Giunta, rispetto ai singoli emendamenti. 

Per evitare, se ci sono approvazioni di emendamenti, ciò che è successo l’anno scorso, una 
volta eventualmente accolti gli emendamenti, credo sia quanto mai opportuno ristampare il D.U.P. e 
inviarlo a tutti i consiglieri comunali, in maniera tale che ogni consigliere comunale possa verificare 
immediatamente se ciò che è stato votato è stato inserito, o se poi sfugge l’anno successivo. 

Interventi? Prego, consigliera Vettore. 
 
 

CONSIGLIERE VETTORE. Riguardo al D.U.P., abbiamo avuto un’illustrazione molto 
breve ma nulla si può dire, se non che è necessario. 

Per quanto riguarda invece gli emendamenti presentati dal Movimento Cinque Stelle, vado in 
rapida carrellata su ciascuno. 

Per quanto riguarda il primo, protocollo 24725, che riguarda l’addizionale comunale, mi 
spiace, consigliera comunale, ma anche questa volta non ci siamo. I motivi sono quelli che sono 
espressi anche nel parere contrario dei revisori e comunque, purtroppo, questa misura non può 
essere attuata nella programmazione del bilancio che l’Amministrazione si accinge a presentare. 

Per quanto riguarda il protocollo successivo, il 24731, che è stato scisso in due parti, da parte 
nostra in linea di massima non ci sono dei punti di disaccordo. Secondo noi le cose potrebbero 
essere modulate in maniera diversa, però, sostanzialmente, ci troviamo d’accordo per quanto 
riguarda lo streaming del Consiglio comunale, che speriamo di riuscire a rendere più efficace e 
soprattutto di farlo anche funzionare con continuità.  

Per quanto riguarda gli altri aspetti, l’accessibilità dei consiglieri comunali, abbiamo detto che 
siamo completamente d’accordo, ci sono solo delle problematiche di attuazione di queste 
piattaforme, di questo portale, che speriamo di risolvere quanto prima. Anzi, siamo certi che 
saranno risolte. 
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Per quanto riguarda la partecipazione, invece, abbiamo avuto modo più volte di esprimerci e 
qualsiasi sia la forma, crediamo che sia da incentivare. 

Separatamente, non so se avete visto, vi passerò una direttiva, cioè se qualcuno l’ha già vista 
può darsi che l’abbia già letta, sono uscite delle linee guida sulla consultazione pubblica in Italia, 
che mi sembrerebbe interessante andare a leggere, per vedere di estrarne qualche elemento, anche 
per i nostri Regolamenti. 

Andando avanti sui nostri emendamenti al D.U.P., per quanto riguarda la revisione delle 
polizze, mi pare che anche da parte dei tecnici non ci siano state obiezioni, per cui è un 
suggerimento che, anche se si poteva evitare di inserire nel D.U.P., non c’è motivo per non essere 
d’accordo, quindi il nostro voto sarà favorevole. 

Per quanto riguarda le barriere architettoniche, già l’anno scorso, in sede di D.U.P., ci 
eravamo schierati favorevolmente, è una mera formalità. 

Infine, per quanto riguarda la missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, ci 
troviamo, purtroppo, di fronte alla proposta più volte presentata di un Regolamento sull’emergenza 
abitativa che non riteniamo – ne abbiamo parlato più volte, l’assessore si è espressa chiaramente e 
anche noi, come maggioranza – che questo Regolamento possa fare una differenza positiva per 
quelle che sono le politiche dell’emergenza abitativa. Anche su questo ci si potrebbe fermare un 
attimo a parlare, perché adesso c’è una nuova legge regionale sull’edilizia residenziale pubblica, 
che probabilmente ci richiederà di applicare delle normative un po’ diverse. 

Per quanto riguarda la prevenzione delle dipendenze e la ludopatia, anche nello scorso 
Consiglio comunale abbiamo approvato un ordine del giorno e si proseguirà sulla linea delle 
politiche di prevenzione, attivazione di progetti sul territorio, nonché recepimento delle normative 
regionali che stanno chiarendo fino a che punto permetteranno ai Comuni di normare questo tipo di 
attività in modo che non siano dannose per i cittadini e non siano insediate nei siti sensibili. 

Anche se la nostra pronuncia è negativa, rispetto a questo emendamento, presentato poi 
cumulativamente, l’impegno e la sensibilità per l’argomento sono confermati. 

 
PRESIDENTE. Interventi? La parola al consigliere Benato, prego. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Volevamo un attimo motivare il nostro voto su alcuni 

emendamenti. 
Sul primo, protocollo 24725, ci asteniamo, perché siamo favorevoli naturalmente alla 

diminuzione della pressione fiscale, ma non riteniamo che semplicemente diminuendo i compensi 
degli amministratori si possa compensare la diminuzione del carico fiscale. 

Protocollo 24731, in realtà sono due in uno. Si parla del bilancio partecipato e delle modalità 
di partecipazione. Noi abbiamo già espresso un parere negativo su quello che è stato il bilancio 
partecipato e quindi non ci sembra di dover proseguire ancora in questa direzione. Anche per 
questo, essendo comunque diverse le proposte all’interno dello stesso emendamento, ci asterremo. 

Su quello successivo, che è quello riguardante le polizze assicurative, noi voteremo in modo 
contrario, in quanto bisogna sempre contemperare quelli che sono i vantaggi di avere una polizza 
assicurativa, che però presenta anche un costo per l’Amministrazione, che poi ricade sui cittadini, e 
i vantaggi per i cittadini, invece, in caso di eventi che però sappiamo essere straordinari. 

Bisognerebbe valutare quali sono vantaggi e svantaggi. Per noi, in questo momento, per 
com’è confezionata, per com’è messa la polizza già stipulata dal Comune, è sufficiente e non è il 
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caso di incrementare i rischi e quindi il costo da parte dell’Amministrazione. In questo voteremo in 
modo contrario. 

Protocollo 24735, voteremo in maniera favorevole. 
Protocollo 24737, che è quello dell’emergenza abitativa, adesso sentiremo anche quello che 

dirà l’assessore. Mi ricollego però a quanto detto dalla consigliera Vettore, in effetti c’è una nuova 
norma regionale che mutua quello che noi avevamo già presentato due anni fa, quindi cambia 
l’ordine di assegnazione, cioè i criteri per assegnare gli alloggi popolari. Naturalmente la legge 
regionale noi la vediamo in modo positivo ed auspichiamo che la maggioranza si adegui di 
conseguenza. Il nostro sarà un voto favorevole, perché riteniamo che non solo vada modificata ma 
anche regolamentata in misura maggiore l’assegnazione degli alloggi popolari, che in questo 
momento è, talvolta, a discrezione degli uffici, che valutano caso per caso.  

Secondo noi, come già detto anche negli anni precedenti, bisogna essere più rigidi, più uguali 
nell’assegnazione degli alloggi e dei servizi.  

 
PRESIDENTE. Consigliera Mavolo, prego. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Posso fare delle domande sul D.U.P.?  
  
PRESIDENTE. Prima era solo la presentazione degli emendamenti, adesso la discussione è 

aperta. 
  
CONSIGLIERE MAVOLO. Grazie. Vorrei chiedere all’assessore se mi spiega, perché ci 

sono delle altre cose che ho visto dopo la Commissione. 
A pagina 17 “Tributi e tariffe”, c’è una frase che dice: “La pressione tributaria, riferita al 

primo esercizio del bilancio, è di euro 3.044.093, euro 3.066.021 nel 2017”. C’è una diminuzione 
del 6%, se ci spiega da cosa deriva. 

Posso fare tutte le domande?  
 
ASSESSORE GIACOMINI. Sì, le faccia pure, perché comunque deve venire il tecnico. 

Adesso le segniamo e poi vediamo di dare una risposta, oppure gliele invio. Grazie. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. A pagina 24 “Ordine pubblico e sicurezza”. Ho visto che c’è 

una frase, le previsioni che fa questa Amministrazione: “Affrontare i problemi come l’emergere di 
fenomeni di vandalismo e danneggiamento della cosa pubblica, o di comportamenti che diffondono 
senso di impunità, quali la sosta nei parcheggi, l’abbandono dei rifiuti, sia con la prevenzione, 
eccetera, eccetera”. Non si parla mai, in nessun punto del D.U.P., mi pare, dei furti in casa o negli 
esercizi pubblici. È una svista o è proprio che non si prevede di fare niente su quel fronte?  

Poi c’è un’altra frase, di cui ho chiesto anche in Commissione, forse mi è stato anche risposto, 
a pagina 28 “Attuazione delle linee guida del PATI, per uno sviluppo sostenibile”. Alla sesta riga: 
“Città verso la sua dimensione ottimale, definita dalle esigenze dei cittadini e non dalle pressioni 
dell’economia, mantenendo il limite massimo, attualmente previsto di 18.500 abitanti teorici, 
insediabili a dieci anni”. Da quando partono questi dieci anni? Perché mi pare che sia una 
previsione vecchia e volevo capire a cosa fa riferimento, quando scadono questi dieci anni che ad 
una certa data erano stati previsti.  
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Sempre nella stessa pagina, alla fine: “Proseguire nell’attuazione del Piano di riqualificazione 
ex Grosoli”. Qua chiedo se c’è qualche novità, visto che è una vicenda abbastanza sentita dai 
cittadini. 

A pagina 45, al punto 9, in alto: “Continuare l’opera di riqualificazione”. Alla penultima riga 
c’è scritto: “Miglioramento sismico di edifici scolastici”. Non è stato completato il lavoro di 
adeguamento sismico di tutti gli edifici e delle palestre? E sennò quali sono quelli che non sono 
ancora a posto, da quel punto di vista?  

Basta così, grazie. 
 
PRESIDENTE. Assessore Parizzi. 
 
ASSESSORE PARIZZI. Buonasera. Ci tenevo a riprendere questi due punti, come 

giustamente mi chiedono. 
Uno riguarda l’emergenza abitativa. Sebbene ci sia questa legge regionale, comunque mi 

chiedo se l’insinuazione che ha fatto il consigliere Benato sia un’insinuazione o sia documentata, 
perché la discrezionalità, che viene come lei dice utilizzata per l’assegnazione delle case, per 
soggetti che richiedono appunto questa necessità, non esiste, per quanto ci riguarda. Noi 
rispondiamo a quelli che sono i bisogni, quello che cerchiamo di fare è riuscire a dare una casa alle 
persone che non ce l’hanno, indipendentemente dal colore della pelle o altre questioni politiche. 

A mio parere la legge regionale ricalca proprio una dimensione politica ben specifica, noi 
invece operiamo sulle necessità. Questo ci tengo che sia chiaro. 

Quello che cerchiamo di mettere in atto nel territorio è implementare la possibilità di fornire 
risposte alle necessità dei cittadini, è quello che abbiamo messo in atto in questi anni tant’è che non 
si sono verificati casi preoccupanti, eclatanti o di persone che si sono ritrovate sulla strada. Quello 
che continuiamo a dire e a denunciare, anche non solo nei tavoli che possono essere circoscritti al 
nostro territorio ma anche in dimensioni sopra la nostra, che questa è un’emergenza, che in questi 
ultimi anni le problematiche economiche e sociali hanno avuto come conseguenza l’aumento della 
necessità delle abitazioni. Questo è il nostro dovere e questo è quello che noi continuiamo a mettere 
in campo nel territorio. 

Sicuramente il 2018 ci vedrà, e questo lo faccio come premessa anche per il futuro, visto che 
poi andremo anche a parlare di bilancio, è quello di cercare di portare a Cadoneghe e sviluppare più 
progettazioni possibili, per riuscire costantemente a dare risposte adeguate. Questo è il nostro lavoro 
e questo è quello che cerchiamo di fare. 

Per quanto riguarda la questione ludopatia, come sapete bene è da un pezzo che ce ne 
occupiamo. Ultimamente, tra l’altro, grazie ad Avviso Pubblico, si stanno muovendo anche per altri 
Comuni una serie di incontri e di convegni, per cercare di mettere in rete più Amministrazioni 
possibili, per condividere su più territori possibili pratiche condivise, in modo tale che non ci siano 
interventi spot o a macchia di leopardo sui territori, ma che questa diventi il più possibile una 
risposta condivisa ed utile, di supporto a quelle che sono le problematiche, che, come noi sappiamo 
e più volte espresse anche in questo Consiglio comunale, sono le conseguenze della ludopatia.  

Noi abbiamo citato il progetto e lavoro sul tema del gioco d’azzardo patologico perché, come 
sapete, la nostra intenzione, e di questo avevamo già parlato, voi lo sapete, avevamo anche 
appoggiato, come diceva il capogruppo Lucia Vettore, l’idea di lavorare su un Regolamento. 
Indubbiamente è quello che vogliamo fare, lo metteremo in atto. Si stanno concludendo, già ve ne 
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avevo parlato al Consiglio di cui non ricordo la data, questi convegni, dai quali sono riuscita ad 
avere anche tutta la documentazione adeguata. 

All’interno del D.U.P. abbiamo ritenuto opportuno specificare semplicemente con quella voce 
e non andare ad analizzare punto per punto tutti i futuri passaggi, perché li diamo per scontati, 
semplicemente per questo. Questo è quello che vorremo fare, grazie.  

 
PRESIDENTE. Assessore Giacomini. 
 
ASSESSORE GIACOMINI. Riguardo alle domande della consigliera Mavolo, è vero sì che 

il D.U.P. lo presento io, però tocca tutti gli Assessorati e tutta l’Amministrazione. 
La prima domanda è meramente tecnica, quella del 6%, la teniamo per ultima e vediamo se 

riesco a risponderle, sennò gliela invio. 
Per quanto riguarda l’ordine pubblico, i problemi che vanno affrontati e i furti nelle case, 

risponderà il Sindaco e lo stesso sulla pagina 28, le linee guida sui 18.500 abitanti a dieci anni.  
Sull’ex Grosoli lo stesso, anche perché, in mancanza dell’assessore Vicesindaco Mirco 

Gastaldon, sono tutti argomenti sui quali può tranquillamente rispondere il Sindaco. 
 
SINDACO. Mi permetto di fare anche due annotazioni sugli emendamenti. 
Il primo, il 24725, che è quello che si ripete ogni tanto, sul fatto di cercare di abbassare 

l’addizionale comunale IRPEF, che mi sembra dia un gettito di circa 1.760.000 euro, quindi 
controbilanciando questa riduzione con una riduzione dei compensi agli amministratori, che se non 
erro si gira attorno ai 70.000 euro, o 72, 74. È solo per fare un po’ di confronti e dare numeri, quindi 
1.760.000 e 70.000. Non dico niente, perché l’abbiamo detto sempre tutti gli anni, ma, ripeto, e 
ringrazio gli amministratori tutti presenti, che invece hanno già ridotto la loro indennità, 
chiamiamola, per quanto riguarda la richiesta dei rimborsi spese. All’interno di quella che è 
l’indennità, che dopo sia esagerata per qualcuno, giusta per qualcun altro e bassa per altri, dico che 
già di rimborsi spese mi sembra di non averne firmati tantissimi, quindi ringrazio gli amministratori 
che effettivamente, nonostante abbiano anche delle spese, riescono, se non ad eliminarle, a limitarle 
fortemente. Questo è quanto, sul primo emendamento.  

Mi permetto anche di dire qualcosa sul 25731. Anche su questo abbiamo avuto sempre parere 
più o meno favorevole da parte della maggioranza. Cos’è che cambiava, com’è scritto anche nel 
parere? “A condizione che si sostengano le spese”. Al di là di chi può pensare che costi mille euro, 
o dodici, o otto, perché dipende il lavoro che si fa, noi pensiamo che questa proposta vada 
sicuramente accolta, ma va misurata e pianificata per dargli un senso concreto. E per motivi, 
purtroppo di priorità, sono state spostate queste misurazioni e queste pianificazioni. Le faremo il 
prima possibile. 

Sugli altri emendamenti non cito nulla, cerco di dare delle risposte. Sicurezza e furti in casa, 
cosa vogliamo tentare di fare e anche per le attività commerciali. Non ho i numeri sotto mano che 
abbiamo richiesto, e ringrazio anche il delegato alla sicurezza Andrea Rozzato, comunque mi 
sembra che siano ancora in calo i furti presso le attività commerciali, sono forse un po’ in aumento 
quelli in casa. Anche se è sempre alta la percezione, che dà una grande evidenza, ma quando la 
misuriamo con i numeri non è uguale. 

Allora, per la percezione, stiamo continuando con i Carabinieri, che bussano a qualche porta 
di persone over 70, mi sembra che abbiamo elevato a questa età. Questo non per incutere paura ma 
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per dare sicurezza ed evidenza della partecipazione, quindi ringrazio veramente il Comando dei 
Carabinieri di Cadoneghe. In più, l’abbiamo detto prima e scritto anche in più parti, abbiamo 
avviato la possibilità di una assicurazione per ogni famiglia, per chi vuole. Questo è sicuramente un 
post furto e non è prevenzione, però almeno garantire questo ai cittadini, per chi vuole chiaramente, 
penso che sia già un passo in avanti. 

Voi sapete che la Polizia locale è un servizio delegato in Unione, credo che si dovranno anche 
rivedere determinati orari della Polizia locale, perché possa garantire, sugli orari delle attività 
commerciali, una presenza sul territorio. 

Ultimo e non ultimo, non so se ha novità Andrea Rozzato su questo, per un eventuale incontro 
che abbiamo fatto mi sembra quest’anno, nei primi mesi, quindi lo faremo nei primi mesi del 2018, 
con questore, prefetto e responsabile dei Carabinieri della Provincia di Padova. Questo per cercare 
di aiutare e dare comunicazione di una sicurezza che è accompagnata da noi. Non possiamo fare di 
più, credo. 

Come già detto altre volte, siamo abbastanza contrari alle ronde, mentre, e qui anche 
pubblicamente cito le scuse per non avere partecipato in orario all’incontro sul controllo del 
vicinato, avevo comunque esternato la mia impossibilità ad esserci sin dal primo minuto. Sono 
arrivato con un po’ di ritardo ma era già finito tutto, però la disponibilità del Comune, come c’è 
stata all’inizio, c’è ancora. Tra l’altro faccio parte di un gruppo. 

Quello che ho letto, che non è corrispondente al vero, è la mancanza di disponibilità, da parte 
del Comune, di fare i cartelli. No, stiamo attendendo noi le dimensioni e soprattutto condividere i 
punti dove vanno collocati. L’avevamo detto qui penso l’anno scorso, per non fare ogni quartiere il 
suo cartello, ma cercare di farli normativamente condivisi, per poi installarli. Questo per quanto 
riguarda la sicurezza, quindi il controllo del vicinato è ben visto da noi, basta che sia regolato. E 
come vedo nel gruppo di cui faccio parte, mi piacciono i richiami dalla coordinatrice, che a volte 
viene utilizzato questo gruppo per notizie magari non vere. 

È di questi giorni la attenzione da porre su false notizie, io mi auguro che a Cadoneghe 
vengano portate avanti notizie vere, perché, se si vede passare uno con il berretto, adesso che fa 
abbastanza freddo, qualcuno se lo mette anche fino a sotto gli occhi, con una sciarpa, non vuol dire 
che quello è un delinquente. Se magari lo vediamo che scavalca qualche muro di cinta, piuttosto che 
cerca di forzare un’auto, allora quello potrebbe anche essere senza sciarpa e va bene dirlo. 

Per quanto riguarda i 18.500 abitanti, è un numero che credo risalga al 2004, non vorrei 
sbagliarmi; è stato ripreso anche nel 2009 e successivamente l’abbiamo ripreso nel 2014. 

Noi non vogliamo assolutamente sforarlo, questa è la morale; resta un numero penso 
abbastanza accogliente dal punto di vista del nostro territorio e questo rimane. Siccome siamo sui 
16.308 quest’anno, circa, speriamo di avere indovinato anche l’unità, a proposito domani compie 
cento anni un cittadino di Cadoneghe, ed è il secondo, questi sono i numeri che ancora confermiamo 
sulla volontà di insediamento a Cadoneghe. 

Per quanto riguarda il completamento e la sistemazione degli edifici, dal punto di vista 
dell’antisismico, abbiamo avuto degli avvicendamenti nella struttura tecnica del Comune di 
Cadoneghe, e anche un passaggio della dirigente all’Unione, che hanno ripreso in mano tutte le 
documentazioni. Sarò più preciso magari al prossimo Consiglio, o comunque con una e-mail 
precisa, per sapere, effettivamente, a che punto stiamo. Questo era di dominio della responsabile 
architetto Uzzo, che so l’aveva allestito; vediamo adesso a che punto è e poi saremo molto più 
precisi. 
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Per quanto riguarda invece le novità sull’ex Grosoli, come abbiamo detto i proprietari, i 
signori Cannella, avevano richiesto un momento di riflessione per quanto riguardava la sostenibilità 
e ancora la convenienza di quanto avevano chiaramente proposto nel Piano di iniziativa pubblica. 
Questo tempo è scaduto e quindi alla volta di venerdì o primi giorni della prossima settimana, sono 
già stati chiaramente avvisati ed hanno già l’ultimatum, di quanto e di cosa loro intendono per 
questo momento di riflessione. Ovvio che non deve, questo momento di riflessione, e l’eventuale 
proposta che faranno, andare a modificare quelli che sono i parametri attuali della convenzione. 
Primo, perché non è possibile. Secondo, perché comunque verrà valutata e rivista eventualmente. 

Questa è la situazione attuale: finisce l’anno, finisce il tempo di riflessione. I lavori comunque 
hanno avuto il decorso che dovevano avere, hanno fatto delle opere che erano già in programma. 
Stamattina stessa mi sembra abbiano anche dato finitura a quello che è il collaudo della parte 
esterna. So che c’erano qui degli ingegneri, quindi hanno avuto proprio l’ultimo controllo delle 
opere fatte fino a questo momento. 

Mi sembra di avere detto tutto. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. Mi ricollego a quanto detto dal Sindaco, 

che ha detto che è in aspettativa, sta aspettando indicazioni per l’installazione dei cartelli sul 
controllo del vicinato. 

Vorrei sapere da chi sta aspettando e che cosa sta aspettando di preciso. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Volevo rispondere all’assessore Parizzi. Noi non abbiamo mai 

detto che gli Uffici o l’Assessorato lavorino male o in modo discrezionale. Noi abbiamo preso atto 
più volte che questi alloggi vengono assegnati a persone in difficoltà, senza ombra di dubbio, ma 
che, anzi, vengono dati in ordine, come priorità, a chi sta peggio, a chi è più in difficoltà. 

Spesso, però, questo crea, anche se non direttamente, ma indirettamente, confrontando tutti i 
beneficiari di questi alloggi, delle situazioni potenzialmente di conflitto. La legge regionale dà delle 
priorità, che oggi, almeno nel nostro Comune, non vengono date, quindi viene introdotto il criterio 
dell’anzianità di residenza, che non per forza deve avere a che fare con il colore della pelle, come ha 
detto l’assessore, o con la nazionalità, ma semplicemente anzianità di residenza: chi è da più tempo 
nel territorio ha diritto, prima di altri, sempre se ne ha bisogno, quindi se ci sono delle situazioni 
critiche, ad avere l’alloggio. È semplicemente una questione di priorità. 

A noi è stato detto più volte che a tutti viene data una risposta. Certo, a tutti, qualcuno aspetta 
sei mesi, qualcuno aspetta un anno, qualcuno ne aspetta due. Noi vorremmo che chi è da più tempo 
nel territorio venisse prima di altri, semplicemente questo. 

L’emendamento del Movimento Cinque Stelle propone semplicemente di regolamentare, 
invece la legge regionale nuova dà questo ordine, questa nuova impostazione. Tutto qui. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Do la parola al Sindaco, dopodiché passiamo alle votazioni. 
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SINDACO. Rispondo al consigliere Borella. Non ricordo la data, ma ad un appuntamento, 
con credo un paio di gruppi di controllo del vicinato, penso in giugno o luglio, non ricordo 
purtroppo la data, ma ce l’ho in agenda di là, li ho incontrati. Sto aspettando io da loro le 
dimensioni. Le dimensioni che io avevo proposto sono quelle chiaramente di un cartello normale 
rotondo, tipo divieto, però non so i colori, queste cose qui. È solo per essere precisi a chi si va ad 
ordinare questo cartello. 

Secondo, dovevamo reincontrarci, non so se fosse la serata, ma non credo, perché non è stato 
parlato di questo, almeno così mi hanno riferito, su dove metterli e quanti metterne. Era una cosa 
condivisa, da condividere insieme. Io non ho più sentito nulla, se non – ripeto – l’invito a quella 
serata all’Hotel Antico Guerriero, ma mi hanno detto che non è stato parlato di questo. 

 
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione degli emendamenti, ma prima sospendo la seduta 

due minuti di orologio, vi chiedo di non allontanarvi, perché vorrei parlare un attimo con la 
consigliera Mavolo, rispetto agli emendamenti. 

Bene, mettiamo in approvazione gli emendamenti, come sono stati presentati. Invito gli 
scrutatori a fare attenzione. 

Votiamo l’emendamento numero 24725, addizionale IRPEF. 
 

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  02  

         Contrari                        10 (Schiavo, Toniolo, Baccan, Lacava, Pizzinato, Giacomini, Rozzato, 
Garato, Scacco, Vettore) 

Astenuti   04 (Benato, Maschi, Borella, Vigolo)  
 

(Il Consiglio non approva) 

 

Emendamento 24731. Questo lo votiamo in tre parti, perché l’ha deciso il Presidente del 
Consiglio. L’ha chiesto la consigliera Mavolo, discutendo con il Presidente, che ha suggerito e 
sollecitato la divisione in tre parti. Ringrazio la consigliera Mavolo di avere accolto questa proposta 
del Presidente. 

La prima parte è quella che dice, leggo testualmente, in maniera tale che sia chiaro: 
“Relativamente al bilancio partecipato, per favorire il coinvolgimento di un maggior numero di 
cittadini, saranno previsti altri canali di comunicazione, come ad esempio la posta elettronica, 
banchetti informativi al mercato e in altri luoghi frequentati dai cittadini”. 

Pagina 43 “Partecipazione”. Aggiungere: “Relativo al bilancio partecipativo, per favorire…” 
e si ripete esattamente questa cosa. Giusto consigliera Mavolo? Perfetto. 

 
(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  11  
Contrari   02 (Borella, Vigolo) 
Astenuti   03 (Toniolo)  
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(Il Consiglio approva) 

 

Punto n. 2: “La possibilità, per i consiglieri comunali, di accedere, attraverso l’apposito 
portale, piattaforma elettronica, a tutti i documenti, garantendo, in questo modo, la possibilità di 
verificare il lavoro degli amministratori in tempi rapidi, senza le lungaggini derivanti dai 
meccanismi dell’accesso agli atti, risparmiando anche molto lavoro ai dipendenti comunali”. 

 
(Il Consiglio approva all’unanimità) 

  
Punto n. 3. È tutta la prima parte, quella che parla dello streaming, garantendo un buon 

funzionamento dell’impianto, affinché non si verifichi, eccetera, eccetera. 
 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 
Come avete visto, ho fatto una discussione per dividerlo in tre parti, perché avevo colto che 

non tutti votavano l’ultima parte ed è stato approvato integralmente, anche se con tre votazioni. 
Emendamento 24733, quello delle polizze. 

 
(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  14  
Astenuti   02 (Benato, Maschi)  

 
(Il Consiglio approva) 

 

Emendamento 24735, rifacimento marciapiedi, che tra l’altro era quello già approvato l’anno 
scorso. 
 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 
Emendamento 24737, emergenza abitativa. 

 
(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  06  
Contrari  10 (Schiavo, Toniolo, Baccan, Lacava, Pizzinato, Giacomini, Rozzato, 

Garato, Scacco, Vettore) 
 

 (Il Consiglio non approva) 

 

Mettiamo in approvazione il D.U.P., con gli emendamenti approvati. 
 

(Segue la votazione) 
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Favorevoli  10  
Contrari   04 (Benato, Maschi, Escobar, Mavolo)  
Astenuti   02 (Borella, Vigolo)  

 
(Il Consiglio approva) 

 

Il D.U.P. è stato approvato. Invito il Sindaco e l’assessore di riformulare il D.U.P. con le 
variazioni e di consegnarlo ai consiglieri comunali, con le modifiche approvate, in maniera tale da 
poter essere verificare il tutto.  
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5. Presentazione del Bilancio di previsione 2018/2020. 

 

Ore 20.45. 

 

Alle ore 20.49 esce il Consigliere Baccan (componenti il Consiglio Comunale presenti n. 15). 

Durante la discussione, alle ore 21.12 esce il Consigliere Mavolo (componenti il Consiglio 

Comunale presenti n. 14); alle ore 21.13 esce il Consigliere Rozzato (componenti il Consiglio 

Comunale presenti n. 13); alle ore 21.17 esce il Consigliere Vigolo (componenti il Consiglio 

Comunale presenti n. 12); alle ore 21.20 rientra il Consigliere Rozzato (componenti il Consiglio 

Comunale presenti n. 13). 

 

PRESIDENTE. Punto n. 5, prego assessore Giacomini.  
 
ASSESSORE GIACOMINI. Prima di iniziare con la presentazione del bilancio 2018, vi è 

stato consegnato, ho visto, anche il parere dell’Organo di revisore sul bilancio di previsione 2018-
2020. Quest’anno sono e siamo contenti, come maggioranza, di riuscire a presentare il bilancio a 
dicembre e di approvarlo, se tutto va bene, sempre per fine dicembre. Era un obiettivo che ci 
eravamo dati, dopo che aveva avuto qualche problema di presentazione negli anni passati. 
Logicamente, quando si va in fretta, si fa anche qualche errore. 

Volevo, prima di iniziare la presentazione, dare la parola al dottor Pinton, per la spiegazione 
proprio tecnica, perché abbiamo dovuto fare la delibera oggi per un errore tecnico che era stato 
fatto. 

Se il dottor Pinton può spiegare che cos’è successo, mi sembra corretto prima della 
presentazione.  

Scusate, ovviamente non ci sarà discussione, come anche per il bilancio, stasera lo 
presenteremo solo; comunque poi ci sarà Commissione e tutte le occasioni che avremo per 
discutere. Grazie.  

 
 
 
DOTT. PINTON, Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari. Buonasera. In riferimento 

a quello che accennava l’assessore Giacomini, oggi siamo andati ad approvare lo schema di bilancio 
rivisitato, riaggiornato, in seguito ad un dubbio che è arrivato in combinata con il Collegio dei 
revisori, ecco perché hanno avuto difficoltà nella chiusura del parere, sulla questione dei dividendi 
ETRA. 

Rispetto alla comunicazione, che era stata inviata da ETRA, c’è stata un’interpretazione 
dubbia sulla questione dell’esigibilità. Questione anche abbastanza tecnica, rispetto alla 
interpretazione del prevederli nel bilancio 2017 o nel bilancio 2018, visto che la comunicazione era 
arrivata ad estate inoltrata, in qualche modo si era pensato di tenere la parte dell’introito dei 
dividendi dal 2018 e quindi inserirli nel bilancio dello schema approvando stasera, presentando 
anzi.  

Abbiamo verificato con il Collegio e anche direttamente con ETRA la contabilizzazione che, 
alla fine, loro avrebbero fatto rispetto a questi dividendi. Oggi ci hanno confermato che loro 
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avrebbero iscritto la posta dei dividendi come debito per il 2017 e quindi noi dovevamo introitarlo 
nel bilancio di quest’anno. Ergo, dovevamo andare in corsa a fare la modifica sul 2018. 

La modifica l’abbiamo fatta, andando a rettificare delle poste di investimento, perché tanto 
con l’introito dei dividendi quest’anno andiamo, con l’applicazione del riavanzo, a riassegnarli e a 
rettificare una posta in positivo del fondo di solidarietà comunale, che è stato aggiornato, proprio 
molto di recente, negli ultimi due o tre giorni, dal MEF. 

Questo è l’anticipo rispetto alla presentazione di questa sera.  
 
 

ASSESSORE GIACOMINI. Grazie dottor Pinton, partiamo con la presentazione del 
bilancio. 

Vi anticipo già che le slide che vedrete dopo ve le faremo girare, anche perché le 
completeremo. Come vedete, visto quello che è successo, è stata fatta una cosa un po’ in velocità, 
per cui manca la presentazione e la copertina, come gli altri anni, e mancano anche alcune slide, che 
magari potevamo fare in più. Abbiamo messo le essenziali, anche per mettere abbastanza più fluido 
questa parte sempre un po’ pesante. Comunque ve le gireremo, sicuramente ai Capigruppo.  

Ci sarà poi anche una presentazione, il giorno 18, a tutta la cittadinanza, e poi, logicamente, ci 
sarà tutto lo spazio perché voi possiate vedere il bilancio e fare le vostre considerazioni. 

Anche quest’anno io parto con questa parte riassuntiva e poi ci saranno gli assessori, che sono 
qui, che potranno comunque integrare quello che sto spiegando io. 

Andiamo a vedere il quadro riassuntivo del 2018. Abbiamo le entrate tributarie che sono quasi 
sei milioni, 5.947.500 euro. I trasferimenti correnti da Enti pubblici sono 1.380.200 euro, le extra 
tributarie 1.102.000 euro. In conto capitale, 950.932 euro. 

L’anticipazione di tesoreria e l’assunzione di mutui, come sapete, per poter partire, come anno 
noi dobbiamo sempre avere delle anticipazioni, che sono i soliti 2 milioni di euro. Abbiamo poi i 
servizi in conto terzi, 1.937.000 euro. Per un totale di quasi 13 milioni di euro, 12.779.814 euro.  

Andiamo a vedere le spese. Come sapete, la parte proprio più importante sono le spese 
correnti, che sono l’ordinario funzionamento dell’Ente e dei servizi resi, e sono 8.066.692 euro. In 
conto capitale, come l’entrata, 950.932 euro ed il rimborso dei prestiti 2.365.190 euro. Le spese in 
conto terzi, 1.397.000 euro. Praticamente andiamo a pareggiare sempre con 12.779.814 euro. 

Andiamo a vedere la slide dopo gli equilibri di bilancio. Abbiamo le entrate dei titoli 1, 2, 3, 
che sono 8.431.882 euro. Le spese correnti, abbiamo meno 8.066.692 euro. Quota capitale mutui, 
siamo a meno 365.190 euro. In parte capitale abbiamo invece le entrate dei titoli 4, 5, 6 con 950.932 
euro e la spesa in conto capitale 950.932 euro, come abbiamo visto prima. 

Andiamo alla programmazione delle opere pubbliche, che di solito andavamo sempre a 
tenerla per ultima, quest’anno invece l’abbiamo messa subito all’inizio. 

Come vedete, c’è una descrizione d’intervento, la stima dei costi del programma e l’apporto 
capitale privato o contributo. Abbiamo il completamento della pista ciclabile via Morante, 
riqualificazione via Frattina, vicolo Vivaldi, parcheggio e via Belladoro, 461.165 euro. Questi 
numeri poi, quando faremo la presentazione, nelle altre serate, quando ci sarà anche l’assessore 
Vicesindaco, sicuramente potranno essere ampliati. 

Pista ciclabile, allargamento SP 34 delle Centurie, il secondo stralcio, 695.861 euro. Come 
vedete questo è un fondo pluriennale vincolato, quella parte che noi abbiamo già comunque 
finanziato, anche se i lavori inizieranno nei prossimi anni, non nel 2018.  
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Rifacimento della linea distribuzione impianti calore della scuola Zanon, 100.000 euro. 
Pavimentazione della scuola Boschetti Alberti, 100.000 euro. 
Sostituzione dei serramenti della scuola primaria Galilei, 95.500 euro, con il contributo di 

39.767 euro. 
Lavori di manutenzione su patrimonio, restituzione oneri ed edifici del culto, 24.267 euro. 
Segnaletica verticale, altri 40.000 euro. 
Investimenti contratto Global Service, pubblica illuminazione, 130.000 euro. 
Come vi ho detto, abbiamo i 950.932 euro che abbiamo visto prima e i 695.862 euro di fondo 

pluriennale vincolato. 
Andiamo a vedere la composizione delle entrate. Entrate correnti, entrate per investimento. 
Abbiamo le tributarie, che come vedete sono sempre la parte più importante, quasi 6 milioni 

di euro.  
I trasferimenti correnti da Enti pubblici sono 1.382.100 euro. Le extra tributarie sono 

1.102.000 euro. Gli oneri di urbanizzazione per spese correnti sono 0: quest’anno si è scelto di non 
utilizzare oneri di urbanizzazione per la spesa corrente, come in passato invece avevamo fatto. 
Tentando, e questa era anche una cosa che avevo già anticipato lo scorso anno, che si tentava di 
arrivare a questo.  

Le alienazioni. Abbiamo messo 50.000 euro. Oneri di urbanizzazione, 350.000 euro. Altre 
entrate per investimenti, 550.932 euro. Per un totale di 9.382.814 euro.  

E questa è la composizione delle nostre entrate.  
Andiamo a vedere le entrate tributarie comunali. 
Abbiamo l’IMU 2016, l’abbiamo fatto sui tre anni, 1.860.000 euro; nel 2017, 1.780.000 euro; 

nel 2018, 1.780.000 euro.  
Addizionale IRPEF, 1.680.000 euro nel 2016; 1.792.000 euro nel 2017 e 1.690.000 euro nel 

2018.  
Recuperi IMU, 669.727 euro nel 2017 e 475.000 euro nel 2018.  
Imposta sulla pubblicità, abbiamo diminuito di poco, da 70.000 euro a 70.000 euro e 65.000 

euro. 
La TASI, 217.000 euro per passare a 200 e 200 negli anni 2017, quest’anno, e 2018.  
Fondo solidarietà comunale, 1.428.000 euro, 1.450.000 euro e 1.610.000 euro.  
E poi, come altro, abbiamo 192.000 euro, 27 e 27. 
Per un totale, come vedete, per il 2018 di entrate tributarie, passiamo dal 2016 con 6.118.000 

euro al 2018 con previsti 5.947.000 euro. 
Passiamo alle spese correnti. Vediamo la voce personale, nel 2015 erano 1.357.000 euro, nel 

2016 erano 1.366.000 euro, nel 2017 sono 1.340.000 euro e per il 2018 sono previsti 1.455.000 
euro. 

Personale da Unione, come vedete, 134.400 euro nel 2017; nel 2018 sono 322.560 euro. 
Abbiamo mutui quota interessi, passiamo dal 2015 con 233.000 euro per arrivare a 197.000 

euro nel 2018. Si sta scendendo. 
Trasferimenti all’Unione. Come vedete, nel 2015 avevamo quasi 1.700.000 euro, lo stesso nel 

2016; poi nel 2017, quest’anno, 1.421.000 euro e ovviamente, essendo rientrati dei servizi, nel 2018 
andiamo ad una previsione di poco più di 1 milione di euro. 

Utenze e manutenzione edifici. Nel 2015, 632.000 euro, quasi 633; quasi 639 nel 2016; 679 
nel 2017 e nel 2018, 641. 
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Istruzione. Allora, 921.000 euro nel 2017 e per ora 586.029,78 euro nel 2018. Sarà più chiara 
Paola Venturato.  

Cultura. Nel 2015, 198.000 euro; siamo andati poi al 2016 e 2017 con 208.000 euro e 231.000 
euro, quest’anno ci siamo assestati ancora sui 231.000 euro.  

Il sociale. Anche qua gli assessori dopo comunque daranno tutte le loro delucidazioni, nel 
2017 siamo su 1.498.000 euro e una previsione di 1.223.000 euro nel 2018. Vediamo che quella è 
un po’ più bassa negli ultimi quattro anni. 

Sprar. Come sapete l’abbiamo messo appositamente da solo, in modo che non vada a toccare 
il sociale, anche perché lo Sprar entra ed esce. Infatti noi, nel 2018, vedete che abbiamo 900.000 
euro, che gravitano per il nostro bilancio, entrano ed escono. 288 nel 2017 e 169 nel 2016. 

Viabilità e trasporti. Per quanto riguarda il 2018, siamo più o meno come nel 2017, 
quest’anno 912.000 euro, 910.000 euro nel 2018. 

Per quanto riguarda le slide riassuntive, ho terminato. Anche perché, come abbiamo fatto 
anche l’anno scorso, e come dicevo all’inizio, più che darvi una serie di numeri infiniti, che già 
avete un pacchettone grosso da vedere, volevo dare una cosa un po’ più snella, la possibilità proprio 
di dare voce agli assessori, per cui sarà sicuramente anche più snello da capire se tutti daranno il 
loro contributo. Grazie.  

 
ASSESSORE PARIZZI. Se potete rimettere la slide di prima, con tutte le voci dei vari 

Assessorati, così ci è più semplice illustrare. 
Come vedete, abbiamo fatto uno spacchettamento, abbiamo voluto così dare dei dati un 

pochino più leggibili, che riguardano il sociale. Perché appunto, come diceva l’assessore Giacomini, 
come entrate, come voci all’interno delle Politiche sociali, c’è stato il progetto Sprar, che ci ha visti 
coinvolti dal 2016 fino al 2017, fino a fine dicembre, con un progetto che prevedeva l’accoglienza 
di 25 persone, suddivise con 21 presenze all’interno del Comune di Cadoneghe e 4 con il Comune 
che è entrato nello Sprar insieme a noi, che è Vigonza. 

Per il 2018, come già avevamo detto, abbiamo previsto di implementare l’accoglienza, sempre 
in condivisione del progetto con il Comune di Vigonza, ed arrivare, includendo quelli che sono già 
presenti, quindi non si va ad aggiungere ma ad includere, arrivare a 30 accoglienze per ciascun 
Comune, quindi con la previsione di 60 nuove presenze, suddivise equamente per entrambi i 
Comuni e che vede come una voce che la vede in ingresso, ma conseguentemente anche in uscita, di 
900.000 euro. 

La voce spuria dal progetto Sprar, la vedete, dal 2017 al 2018 abbiamo più o meno un 
275.000 euro di differenza. Che cosa sono state queste? Sono state delle variazioni di alcune voci, 
ad esempio la voce di costo dell’ULSS, che è ridotta quest’anno rispetto all’anno precedente, perché 
questo, come sapete, è un posto pro capite, visto che abbiamo una diminuzione dei residenti nel 
Comune di Cadoneghe. Una voce che riguardava un contributo di un bando regionale, a cui noi 
avevamo partecipato, che si chiamava “Fotogrammi veneti”, che prevedeva un finanziamento di un 
progetto che è stato portato avanti sul territorio, dedicato ai giovani, che si chiamava “Fotogrammi 
veneti” e che noi abbiamo chiamato “Yurta your talent” e le impegnative di cura, che sono sempre 
delle voci che noi abbiamo in ingresso dalla Regione e in uscita, perché noi eroghiamo agli aventi 
diritto. Per questo ci ritroviamo a questa cifra, che è 1.223.000 euro. 

Quello che intendiamo portare avanti, come bilancio, nella previsione del 2018, sicuramente è 
quella che è l’implementazione del confronto e del dialogo per tutti quei temi che riguardano 
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l’inclusione. Per noi inclusione non riguarda esclusivamente e solamente le persone straniere, ma 
significa dare la possibilità di supportare tutti quei soggetti, residenti nel nostro Comune, che hanno 
difficoltà e che presentano dei disagi. Questo andando ad implementare tutte quelle progettazioni 
che abbiamo portato avanti, cercheremo di trovare ulteriori supporti e finanziamenti, di 
progettazioni per inserimenti lavorativi, progettazioni per implementare proprio di competenze e 
poter rivolgersi al mercato del lavoro, che possano dare una risposta a quei disagi che sono 
aumentati negli ultimi anni. 

Altro argomento molto importante, che vorremmo sviluppare, andando ad implementare i 
servizi e la progettazione, sono tutti quei temi che riguardano l’infanzia, l’adolescenza, la famiglia, 
puntando soprattutto sulla prevenzione, oltre che al fornire dei servizi adeguati. Abbiamo messo in 
atto un percorso interessante, che ci ha visti e ci vede ancora coinvolti, che è rappresentato con la 
mostra che in questo momento è ancora visibile, fino al 17, a Villa Ghedini, al nostro Centro delle 
famiglie, che si chiama “Momo non ho tempo, nella città che fa meraviglia”. È un percorso di 
sviluppo del percorso che riguarda la comunità, soprattutto sulla sensibilizzazione, sui temi che 
riguardano l’infanzia, tematiche dell’infanzia e della famiglia. Non solo, questo sarà un obiettivo 
che vorremmo sviluppare, altro obiettivo è quello che riguarda la famiglia a tutto tondo, quindi le 
famiglie con i minori. Oggigiorno, in una società che sta invecchiando, per noi la famiglia sono 
anche le persone anziane: persone anziane in coppia, persone anziane che vivono da sole. E quindi 
andare ad implementare tutta la progettazione che possa essere di supporto e di costruzione di quel 
benessere di cui le persone possono avere bisogno, implementare progettazione nel nostro Centro 
residenziale e diurno Altiero Spinelli, all’interno del quale sarà anche previsto, a breve partirà, 
abbiamo già fatto il convegno iniziale di promozione, un progetto che si chiama “Progetto sollievo”, 
che riguarda, in particolare, un supporto, un accompagnamento, attraverso dei professionisti, 
psicologi ed educatori, per le persone portatrici di Alzheimer e per i propri familiari. Perché 
sappiamo che questa malattia, oltre a coinvolgere e a creare delle enormi problematiche nei soggetti 
affetti, diventa anche un enorme problema per le persone, per i familiari. Questo sarà uno dei primi 
progetti che vedremo svilupparsi nell’immediato 2018. 

Altro tema molto importante sarà quello della salute, la salute dei cittadini vista a tutto tondo. 
Per cui, attraverso il dialogo con l’ULSS, ma vorremmo portarlo avanti anche cercando di 
implementare dei servizi al nostro territorio. 

Ultima cosa, ma l’avevo già prevista prima, quando parlavamo degli emendamenti al D.U.P.. 
Continueremo a cercare di sviluppare, con progetti sempre anche più concreti, la promozione alle 
politiche abitative e la residenzialità. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Grazie all’assessore Parizzi. Assessore Venturato. 
 
ASSESSORE VENTURATO. Buonasera a tutti. Parte Istruzione e Cultura. 
Sapete che dall’Unione dei Comuni c’è stato il rientro, nel Comune di Cadoneghe, 

dell’attività dell’Ufficio istruzione, in particolare per quanto riguarda anche la progettazione socio-
educativa. 

Nel bilancio 2018, nella previsione, è anche inserita la costruzione della mensa, per cui c’è 
anche una parte di capitale.  
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Il tema che coinvolge quest’anno tutto l’ambito socio-educativo e formativo dell’ambito 
istruzione è il tema della partnership, ovvero il lavoro sui nuclei tematici intorno a cui ruoterà 
proprio il percorso, come la partecipazione, la costruzione della comunità, la responsabilità e la 
gestione del bene comune. Temi che sono stati condivisi durante l’anno scolastico precedente con la 
Dirigenza scolastica e che vede la formazione, in più iniziative, a partire da tutta la scuola 
dell’obbligo e non, quindi anche da parte della scuola dell’infanzia.  

Per quanto riguarda le attività culturali, diciamo che è stato mantenuto in vita tutto quello che 
abbiamo fatto negli scorsi anni, sia a livello culturale, a livello di iniziative istituzionali. Si è cercato 
di privilegiare alcuni aspetti per il 2018, quali, ad esempio, il potenziamento del sistema Wii Fii, sia 
nella biblioteca ma anche il miglioramento, che attualmente esiste in tutte le scuole, primaria e 
secondaria di primo grado, migliorarlo in vista anche delle iniziative, a livello digitale, che molte 
classi stanno portando avanti. 

Poi anche corsi, sempre su richiesta dei cittadini, di utilizzo pratico dell’uso dello smartphone 
o del tablet, soprattutto per la cosiddetta terza età, ma anche non, per aiutare a dare una guida alle 
persone su come scaricare applicazioni e gestire anche la propria vita quotidiana, attraverso i servizi 
della sanità o altre iniziative che possono essere utili alla loro vita. 

Sapete che, lo vedrete anche nel notiziario, c’è stata l’acquisizione del fondo “Lidia Crepet”, 
un qualche migliaio di testi, introvabili alcuni, che parlano di tutta la storia della donna, da autrici 
italiane a livello mondiale, che sarà messo anche a disposizione in rete di tutto il Consorzio 
biblioteche, quindi potrà essere utilizzato e dato in prestito a tutte le biblioteche del Consorzio. 

Si incrementerà e si cercherà di consolidare maggiormente questa forma di rete tra le 
associazioni, che si è avviata in questi anni, attraverso una programmazione, ancora più meticolosa 
e precisa, delle attività.  

Inoltre, proprio per incrementare quella che è la vita alla cittadinanza, ma anche la vita al 
rispetto dell’ambiente, al rispetto della persona, verrà organizzata una sorta di festival, di maratona, 
chiamiamola così, dell’agricoltura sociale. È considerato un approfondimento, un avviamento di 
quella che è stata qualche anno fa l’iniziativa sul progetto “Spreco zero”. Nel senso che molte 
iniziative, a livello di lotta allo spreco, sono state messe in atto da tutti gli ambiti e da tutti gli 
Assessorati, sia nella cura dell’ambiente, nella gestione del cibo nelle mense, ma anche nella cura e 
l’attenzione verso la persona. L’aspetto dell’agricoltura sociale vuole dare un approfondimento 
maggiore a quella che è la cura dell’ambiente e della persona.  

È in atto anche una forma di convenzione per l’utilizzo degli spazi scolastici oltre l’orario 
scolastico. La convenzione è già pronta, la stiamo valutando con la dirigente scolastica, che la 
visionerà sulla base anche di una forma di convenzioni che stanno per essere messe in atto da tutta 
la rete delle scuole dell’Alta padovana. Si cercherà di uniformare la convenzione anche in base ad 
una forma generale di utilizzo di spazi scolastici, in modo da dare la possibilità a tutti, a coloro che 
lo richiedono, o per corsistica o per scopi culturali e formativi, quello di utilizzare gli spazi 
scolastici, che sono a disposizione. 

Continueremo e approfondiremo poi la valorizzazione di iniziative istituzionali, coinvolgendo 
la scuola e la cittadinanza. È già un percorso iniziato, avrà l’intenzione di poter essere approfondito 
maggiormente. Questo perché? Perché si vuole diffondere iniziative proprio legate al tema della 
legalità e anche al tema del rispetto della persona. Collegato poi cultura all’aspetto istruzione che 
dicevo prima, dove il tema generale è proprio quello della partnership. Saranno considerati, 
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eventualmente in futuro, anche in una variazione di bilancio, altri inserimenti, che adesso non sono 
stati messi. Grazie.  

  

 

PRESIDENTE. Assessore Nania.  
 

ASSESSORE NANIA. Grazie, buonasera a tutti.  
Per quanto riguarda l’Assessorato all’ambiente, diciamo che novità importanti non ce ne sono. 

Consolidiamo le linee di intervento, per quanto riguarda le manutenzioni sul verde verticale. Stiamo 
attendendo delle risposte da alcuni bandi a cui abbiamo partecipato, per quanto riguarda anche il 
rinnovo dei parchi giostrine dei nostri parchi pubblici. Se questo non dovesse andare bene, 
vedremo, nell’arco dell’anno prossimo, di andare ad effettuare delle variazioni, per andare a 
ricercare ulteriori risorse. 

Per quanto riguarda invece l’Assessorato alle politiche sportive, ci sono varie linee di 
intervento. Per quanto riguarda la parte di collaborazione con le associazioni e con le scuole, 
andiamo a confermare tutte le iniziative che abbiamo portato avanti nel corso dell’ultimo triennio, 
che non sono altro che i progetti con le scuole, suddivisi in orario scolastico ed orario extra 
scolastico.  

Per quanto riguarda l’orario scolastico, questi vanno ad interessare tutte le classi delle scuole 
primarie del nostro territorio.  

Per quanto riguarda i progetti in orario extra scolastico, riguardano la scuola secondaria di 
primo grado. 

Andiamo a confermare anche le borse al merito sportivo. Proprio in questi giorni stiamo 
andando a ricercare anche un aiuto da alcuni privati del nostro territorio, speriamo che diano delle 
risposte positive al riguardo. 

Andiamo a consolidare la rete delle associazioni sportive del nostro territorio, per andare a 
concentrarci poi su un altro ambito di intervento, che è quello che riguarda il continuare le 
manutenzioni, straordinarie e non, del nostro patrimonio mobiliare sportivo, andando a valorizzarlo 
anche.  

Ci andiamo a concentrare su alcuni impianti principalmente, che sono la Palestra Olof Palme 
e lo Stadio Martin Luther King.  

Per quanto riguarda lo Stadio Martin Luther King, la settimana prossima verranno affidati i 
lavori di manutenzione straordinaria. I lavori partiranno nel gennaio dell’anno prossimo e dureranno 
circa tre mesi. Andremo a rifare l’impianto idrotermosanitario, l’impianto elettrico, andiamo ad 
adeguare perfettamente la normativa antincendio, andiamo a sostituire i parapetti, andiamo ad 
inserire la numerazione delle gradinate ed andiamo ad adeguare anche i bagni.  

Per quanto riguarda invece la Palestra Olof Palme, nelle prossime settimane andremo a fare il 
collaudo statico di tutto il soffitto, andremo poi a fare degli ulteriori interventi di manutenzione, se 
questi saranno necessari, sempre al soffitto. E proprio alcuni giorni fa, il mese scorso, abbiamo 
prorogato il contratto con l’attuale gestore dell’impianto stesso, che porterà importanti benefici al 
nostro Ente. Questi benefici andranno principalmente a tradursi in un rifacimento di alcuni impianti 
sanitari dei bagni, andremo a rifare l’impianto di pubblica illuminazione di tutto lo stabile, 
passandolo a led. Nell’arco del prossimo anno andremo anche a rifare completamente tutta la 
pavimentazione. 
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Per quanto riguarda l’ambito delle Politiche giovanili, nell’ultimo biennio abbiamo ridotto 
alcune linee di indirizzo. La principale, quella di indirizzo strategico, proprio l’ambito formazione e 
lavoro, nel quale abbiamo focalizzato i nostri interventi. Sono stati realizzati il Progetto Start Up, in 
collaborazione con la Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro.. 

Sono dei progetti di cui parlava anche prima l’assessore Parizzi, ma andiamo un po’ nel 
dettaglio. Il Progetto Start Up, come dicevo prima, con la Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro., dodici percorsi 
di tirocinio formativo retribuito, orientati a fornire strumenti per lo sviluppo di progetti di 
autoimprenditorialità. Il Progetto Futuro Collettivo, legato al bando “Fotogrammi veneti”, che era 
cofinanziato dalla Regione Veneto e dalla Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro., anche questo finalizzato a 
sostenere dieci giovani, selezionati in base ad Avviso Pubblico, in alcuni percorsi di tirocinio 
formativo retribuito, all’interno di associazioni o aziende che vanno ad occuparsi di cultura e di 
sviluppo sociale. Il progetto, come si diceva, ha realizzato anche alcune attività aperte al territorio, 
quali l’organizzazione di work shop ed eventi, insieme ai partner del progetto e ad altre associazioni 
del territorio. 

C’è poi lo Sportello Europa, gestito in collaborazione con l’Associazione Xena, che è legato 
alla promozione e alla valorizzazione di tutte quelle opportunità di mobilità europea, rivolte ai 
giovani. 

Per quanto riguarda il bilancio 2018, abbiamo aderito al bando regionale DGR 1392/2017, al 
quale abbiamo partecipato con tre linee di intervento, quindi con tre progettualità differenti: lo 
scambio generazionale, la prevenzione del disagio giovanile e poi con un laboratorio di creatività, in 
collaborazione con l’Istituto comprensivo di Cadoneghe e l’Istituto d’arte Selvatico di Padova.  

Per quanto riguarda il progetto di scambio generazionale, questo ha l’obiettivo di portare a 
sistema interventi per avvicinare i giovani a dei settori che potrebbero rappresentare una leva 
interessante per andare a combattere la disoccupazione giovanile, sviluppare mestieri in grado, per 
le abilità intrinseche che richiedono, di rendere maggiormente gratificante ed appetibile l’attività 
lavorativa. 

Per quanto riguarda la prevenzione del disagio giovanile, l’obiettivo è di riempire di 
significato e di prospettiva il disagio giovanile, con una proposta educativa forte e condivisa. 
Proposta trasversale, complessa ed articolata, costruita sulle esigenze osservate e condivise dagli 
stakeholder, e quindi qua hanno un ruolo fondamentale gli istituti scolastici, i comuni e anche le 
altre realtà educative locali, che sono presenti sul territorio, che tenti poi di andare ad integrare, in 
maniera più mirata, la promozione del benessere dei ragazzi, lo sviluppo della comunità, 
l’attenzione alle famiglie e il coinvolgimento del territorio. 

Per quanto riguarda poi i laboratori di creatività, questi hanno l’obiettivo di andare a fornire ai 
giovani, attraverso esperienze laboratoriali, la possibilità di confrontarsi tra loro, di interagire con 
esperti, di sperimentare e di provarsi nei vari ambiti di interesse, in un processo di aggregazione 
educativa che valorizzi lo stare assieme, finalizzandolo anche alla crescita e alla costruzione del 
proprio futuro, ponendo speciale attenzione all’innovatività della progettualità e all’attitudine a 
rappresentare per i giovani un’occasione di stimolo concreto per il percorso individuale di 
autonomia, alla capacità di rispondere alle richieste dei giovani, di valorizzare le loro capacità di 
autogestione. 

Oltre a questo, abbiamo appena presentato la progettualità, per il servizio civile sia regionale 
che nazionale. Con il servizio civile abbiamo partecipato con tre progettualità differenti, che 
speriamo ci portino tre volontari. L’arrivo previsto è entro fine 2018. Con il servizio civile 
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nazionale abbiamo partecipato con cinque o sei volontari, ancora non sappiamo se e cosa arriverà, 
ma sicuramente anche questi entro il 2018. 

Un’aggiunta sul progetto di cui vi parlavo prima, del bando regionale DGR 1392/2017. È 
compartecipato dalla Regione Veneto, con 6.400 euro e la restante parte, 3.900 euro, sono finanze 
proprie dell’Ente. 

Mi sembra di avere detto tutto, grazie.  
  

 

PRESIDENTE. Il Sindaco.  
 
SINDACO. Dopo le opere sociali, culturali, ambientali, che sono importanti, do uno sguardo 

un po’ più approfondito a quello che è stato prima un elenco di opere pubbliche. Chiaramente 
saranno presentate più in dettaglio ancora il 18, quando faremo la presentazione pubblica, in questa 
sala consiliare, alle ore 21:00, e cioè completamento pista ciclabile via Morante, riqualificazione via 
Frattina e vicolo Vivaldi. Queste sono opere che sono state inserite ancora negli anni scorsi, che 
stanno finalmente trovando l’approdo, metteremo a posto qualche dettaglio tecnico e quindi queste 
sono già finanziate. 

Pista ciclabile e allargamento SP 34 delle Centurie, il primo stralcio è già iniziato ed è a buon 
punto. Il Ponte famoso dea Sota è già andato giù e a breve sarà ricostruito. Tempo tecnico, credo un 
paio di mesi, massimo tre mesi ancora. E dopo, subito, si accoderà questo secondo stralcio. 

Rifacimento linea distribuzione impianti calore scuola Zanon. Anche questi sono dei lavori 
che sono sempre stati citati e mai affrontati, l’anno 2018 è l’anno veramente importante anche per la 
scuola Zanon, in maniera da non avere sempre rischi dell’ultima ora. Abbiamo un impianto ormai 
vecchio ed è quindi giusto dargli una rinfrescata. 

Pavimentazione scuola Boschetti Alberti. Anche qui abbiamo una scuola ad alto livello e 
contenuto tecnico, però dobbiamo anche sistemarla dal punto di vista del pavimento, che ha avuto, 
nel corso degli ultimi anni, qualche scollamento. Anche qui sempre parlato, quest’anno mettiamo i 
100.000 euro. 

Sostituzione di serramenti, collegato anche ad un contributo di un finanziamento, regionale mi 
sembra. Noi mettiamo una buona parte, però insieme all’aiuto regionale riusciamo anche a 
sistemare la scuola Galilei. 

Vedete che gli ultimi tre che ho citato sono su un’opera importante, che sarà sempre 
importante per tutte le Amministrazioni, e quindi la scuola anche come edificio. 

Per quanto riguarda l’insegnamento, siamo sicuramente ai primi livelli. 
Lavori di manutenzione sul patrimonio, sono 24.000 euro. Sono quelli che sono stati definiti e 

dobbiamo restituire. Non so come mai vengano inseriti qua, forse è una parte dei 100.000 euro, 
perché sono 24.627, in teoria dovrebbero essere sopra i 100.000.  

Aggiungo che se riusciamo, qui dentro ci saranno i dieci, dodici, quindici cartelli del controllo 
vicinato. 

Investimenti del contratto Global Service, che sono anche parte di quella che potrebbe essere 
la rivisitazione di qualche elemento e trasformazione di qualche elemento a luce di vecchio tipo a 
luce led ed anche il completamento dopo la grandinata, per quella parte che l’assicurazione 
eventualmente non risponderà. 
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Aggiungo due cose importanti, che saranno sicuramente presentate non il 18 ma nel corso dei 
primissimi mesi del 2018, e cioè il progetto, che è arrivato, dell’allargamento della via Augusta e, 
soprattutto, come ho accennato in altri ambienti, ma lo accenno anche qui, ci sarà la fine della prima 
sperimentazione legata alla chiusura che abbiamo proposto e fatto dell’ingresso alla regionale 308. 

Il consigliere Benato più volte aveva qui espresso questa finitura, perlomeno, della 
sperimentazione. Ci stiamo arrivando, anzi siamo arrivati, e quindi da gennaio ci sarà o un’altra 
sperimentazione, ma molto semplice, e cioè con un inizio e una fine; oppure quella che sarà una 
decisione, che vede appunto l’allargamento della SP 34, con eventuale investimento anche per un 
nuovo, piuttosto che un rifatto ingresso alla regionale 308, per riuscire a risolvere, per quanto può 
Cadoneghe, l’ingresso e la fluidità verso e in regionale 308. 

Questo è importante dirlo, per far stemperare determinate attese, sia per chi vuole tenerla 
chiusa, sia per chi vuole aprirla, in maniera che mettiamo subito le cose abbastanza in chiaro e dopo 
da gennaio andremo anche, e questo sarà uno strumento nuovo, con la partecipazione dei cittadini. 

Qualcuno mi diceva: ma i cittadini residenti? No, i cittadini che utilizzano sicuramente tutto il 
sistema viario che esiste a Cadoneghe.  

Ultima cosa, è un punto fermo che faceva parte anche della prima sperimentazione, è che tutti 
siamo convinti che il traffico nelle zone abitate, nei centri abitati, deve essere sicuramente il minore 
possibile. Eliminarlo credo sia una sfida, la vinceremo non come Comune di Cadoneghe, questa 
sfida si vince in un territorio ben più ampio, territorio che si sta aprendo anche con un piano urbano 
della mobilità sostenibile con Padova. Infatti il 15 dicembre abbiamo un incontro ulteriore. 

Ultima cosa, e non ultima, è quella della rifunzionalizzazione di qualche elemento del 
patrimonio del Comune di Cadoneghe, non ultima la ex scuola di Bragni. Al di là di tante proposte 
che possono venire, e dalla maggioranza e anche dalla minoranza, stanno arrivando delle buone 
idee, non tanto su permuta o su nuove vendite, ma anche su una nuova rifunzionalizzazione. 
Ovviamente queste saranno discusse in sede propria e in tempo chiaramente debito, dopo avere 
risolto anche l’ultima cosa con l’aspetto regionale, a cui dobbiamo ancora una risposta e lo stesso 
deve darcene un’altra. 

 
PRESIDENTE. Grazie agli assessori e al Sindaco per l’illustrazione e la presentazione del 

bilancio di previsione. Voi sapete che non è aperta la discussione. Ricordo sempre che gli 
emendamenti vanno presentati entro il 18 dicembre e spero che approveremo il bilancio prima della 
fine dell’anno, in un Consiglio preventivato, ancora da convocare, per il 27, in maniera tale da 
riportare i bilanci di previsione prima della fine dell’anno.  
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6. Approvazione del Programma degli incarichi per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 55, della Legge n. 244/2007. 

 

Ore 21.33. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 6, la parola al Sindaco Michele Schiavo.  
 
SINDACO. Ringraziamo i tecnici, che ci hanno accompagnati e che ci accompagneranno 

ancora, per la loro disponibilità a rimanere qui. Grazie.  
L’approvazione del Programma degli incarichi è quello che facciamo tutti gli anni.  
Il presupposto è necessario per l’attivazione della procedura finalizzata al conferimento di 

incarichi di collaborazione autonoma, cioè di quegli incarichi che si configurano come prestazioni 
d’opera intellettuale (studi, ricerche, consulenze) eventuali.  

La normativa in materia è particolarmente stringente ed impone, in primo luogo, l’obbligo di 
individuare, con atto fondamentale del Consiglio, le specifiche professionalità per cui sarà possibile 
l’affidamento di incarichi esterni nella tipologia sopra indicata.  

La legislazione in materia precisa, inoltre, che si potrà fare ricorso a professionalità esterna 
solo in caso di effettiva e comprovata carenza di personale interno e che la disciplina specifica dei 
criteri e dei limiti per il conferimento degli incarichi. 

La pianificazione degli incarichi è posta dal legislatore in stretta correlazione con il Bilancio, 
per questo stasera lo presentiamo il Bilancio, che è uno strumento cardine della programmazione 
finanziaria. 

Abbiamo una tabella allegata.  
Per quanto riguarda il Servizio sviluppo territoriale, se ci fosse bisogno di professionalità, e 

ripeto se, consulente per progettazione e viabilità comunale e sovracomunale. Questo va 
parzialmente in risposta a quello che ho detto prima, per quanto riguarda lo studio per un eventuale 
nuovo ingresso o rimodulazione dell’ingresso della regionale 308. 

Mi dilungo solo un attimo. Questo tipo di consulenza sarà già anche proposta, insieme con la 
Provincia, in quel Piano urbano di mobilità sociale, perché Padova aveva già iniziato questa 
progettazione, a cui i Comuni contermini, in questi momenti, stanno aderendo, quindi potrebbero 
sfruttare una spesa già definita da parte di Padova. Ecco che tutti i Comuni, quindi non solo 
Cadoneghe ma Vigodarzere e tutti quelli della conurbazione possono aderire, con una minima 
spesa, che tra l’altro è stata assunta, o sarà assunta nei primi mesi del 2018, dalla Provincia. Noi 
però inseriamo comunque un consulente, se dovesse servire. 

Tecnici abilitati per la redazione di perizia di stima di immobili e di aree. E ne abbiamo avuto 
bisogno anche quest’anno. 

Tecnici esperti per la partecipazione alla Commissione comunale pubblici spettacoli. 
Collaboratore tecnico in materia di acquisizioni al Demanio di beni immobili e collaboratori 

in materia di espropriazione per pubblica utilità. 
Consulenza per l’analisi dei consumi energetici degli immobili, per il relativo efficientamento 

e per la redazione dei Piani per l’energia sostenibile. 
Servizi alla persona, attività di conferenze e relazioni, attività artistiche e di spettacolo, attività 

di misurazione d’impatto e valutazione di efficacia degli investimenti del settore sociale, attività di 



 30 

counseling, supervisione e consulenza psicosociale, revisore indipendente per le verifiche 
amministrativo-contabile nell’ambito del progetto Sprar. 

Servizi affari generali. Professionalità legali, con esperienza specifica in particolari materie; 
pareri per la soluzione di casi complessi e assistenza extragiudiziale, anche per conto di altri 
Servizi; collaborazioni per l’attività di formazione e supporto nella gestione archivistica. 

 
PRESIDENTE. È aperta la discussione. Prego, consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. Volevo chiedere se è un errore o se me lo 

spiegate, perché qui si parla “ritenuto di stabilire, ai sensi del succitato comma 56, articolo 3, della 
Legge n. 244/2007, il limite annuo di spesa per incarichi di collaborazione per l’esercizio 2017”. È 
giusto o qui va messo 2018? “Pari al 2 per cento della spesa corrente”.  

E poi il 2 per cento della spesa corrente, se mi dite pari a quale importo? Il 2 per cento a che 
importo si riferisce?  

Grazie.  
 
SINDACO. È appena uscito Roberto, comunque l’anno è sicuramente il 2018 e credo che la 

spesa corrente sia quella complessiva. Chiedo aiuto alla Segretaria, spesa corrente. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Sugli 8 milioni di euro.  
 
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così com’è stata illustrata dal Sindaco 

Michele Schiavo, con la correzione 8 anziché 7, perché è evidente che è un mero errore di scrittura. 
  

 
(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  09  
Contrari   02 (Benato, Maschi)  
Astenuti   02 (Escobar, Borella)  

 
(Il Consiglio approva) 

 

Immediata esecutività. 
 

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  09 
Contrari   02 (Benato, Maschi)  
Astenuti   02 (Escobar, Borella)  

 
(Il Consiglio approva) 
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7. Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed altri servizi di igiene urbana – Proroga 

tecnica dell’affidamento del servizio al gestore attuale ETRA S.p.A.. 

 
Ore 21.40. 

 
Escono il Consigliere Garato e il Consigliere Lacava (componenti il Consiglio Comunale presenti 

n. 11). 

 

PRESIDENTE. Punto n. 7. Prego, assessore Nania.  
 
ASSESSORE NANIA. Con questa delibera, avente ad oggetto la proroga tecnica 

dell’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e degli altri servizi di igiene 
urbana ad ETRA, andiamo a prorogare l’affidamento ad ETRA S.p.A..  

Tale provvedimento si rende necessario in quanto, in base alla legislazione statale e regionale, 
spetta unicamente al Consiglio di Bacino l’esercizio delle funzioni concernenti, tra l’altro, la scelta 
della forma di gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani, individuando il modello tra quelli 
ammessi dalla disciplina statale ed europea (affidamento in house providing, partenariato pubblico-
privato istituzionalizzato PPPI, gara ad evidenza pubblica per la scelta del soggetto gestore del 
servizio).  

Ad oggi il Consiglio di Bacino Brenta Rifiuti non è ancora operativo e pertanto i singoli 
Comuni devono provvisoriamente continuare ad esercitare le funzioni di organizzazione del 
servizio, che ha carattere di servizio pubblico essenziale.  

Andiamo quindi a proporre di prorogare, per le motivazioni espresse in premessa:  
- l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, riscossione della relativa 

tariffa ed altri servizi di igiene urbana ad Etra S.p.a., alle stesse condizioni risultanti dal 
contratto stipulato tra le parti in data 29.12.2005, registrato a Padova il 16.10.2006, 
nonché dagli atti integrativi successivi, fino all’avvenuta individuazione del nuovo 
soggetto gestore da parte del Consiglio di Bacino Brenta e comunque entro il 31 dicembre 
2019; 

- di dichiarare il presente provvedimento urgente e quindi immediatamente eseguibile. 
 

PRESIDENTE. Interventi? Metto in approvazione la proposta illustrata dall’assessore Nania.  
 

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli  07  
Contrari   02 (Borella, Escobar)  
Astenuti   02 (Benato, Maschi)  

 
(Il Consiglio approva) 

 

Immediata esecutività. 
  

(Segue la votazione) 
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Favorevoli  07  
Contrari   02 (Borella, Escobar)  
Astenuti   02 (Benato, Maschi)  

 
(Il Consiglio approva) 
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8. Proposta di deliberazione di iniziativa del gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: 

modifica del Regolamento comunale per la disciplina dell’istituto dell’ingiunzione fiscale. 

 

Ore 21.43. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 8, prego la consigliera Escobar. Era stata presentata una proposta, 
su cui poi è stato presentato un emendamento che ripete sostanzialmente la proposta corretta. Se la 
consigliera Escobar vuole presentare solo l’emendamento, è riassuntivo di tutto, anche se voteremo 
emendamento e proposta iniziale, se vuole presentarli entrambi, ma è solo una evoluzione dopo la 
Commissione. 

Prego, consigliera Escobar.  
 
CONSIGLIERE ESCOBAR. Grazie Presidente. 
Noi avevamo presentato questa modifica al Regolamento comunale per la disciplina 

dell’istituto dell’ingiunzione fiscale, per mettere in bilancio quello che è già messo per iscritto 
espressamente da una parte e quindi metterlo anche dalla parte del cittadino. 

Si chiede di modificare l’articolo 12 “Rimborso” come segue: “Non sono effettuati rimborsi 
qualora l’importo del credito sia inferiore ad euro 12. Gli stessi corrisposti sulle somme, oggetto del 
rimborso, sono determinati nella misura del saggio legale. Il credito rimane comunque attivo e verrà 
rimborsato in maturazione di ulteriori crediti complessivi, superiori a 12 euro, salva prescrizione di 
legge”. 

Questa era la parte mancante che, per quanto riguarda la parte della riscossione, era prevista.  
A seguito del parere dei Revisori, abbiamo modificato mettendo: “Il credito non rimborsato 

non viene meno, salva prescrizione di legge, e verrà rimborsato in caso di maturazione di ulteriori 
crediti complessivamente superiori ai 12 euro”. 

 
PRESIDENTE. Grazie alla consigliera Escobar. 
 
SINDACO. Solo per un dato, perché la matematica in velocità si potrebbe… Allora, il 2 per 

cento sono 160.000 euro.  
 
PRESIDENTE. Metto in approvazione, anche perché eravamo tutti d’accordo su questo 

articolo, l’emendamento presentato, quindi l’aggiunta di quello scritto in maiuscolo “Il credito non 
rimborsato non viene meno, salva prescrizione di legge”.  

 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 

Mettiamo in approvazione la proposta fatta dal Movimento Cinque Stelle, così emendata, che 
sostanzialmente è quella letta complessivamente.  

 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 

Immediata esecutività. 
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(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 

Vi ringrazio del tempo che avete dedicato, ci vedremo dopo Natale. Colgo l’occasione per 
augurare buone festività. 

 

La seduta si conclude alle ore 21.47. 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO 
Daniele Toniolo                                                                                            Laura Tammaro 
 


